
 
 

<<L’OfS ha una grande missione nella Chiesa, una ragione per 
vivere e offrire la vostra vocazione, assumendo un impegno 
concreto e consono alla vostra secolarità. Occorre: assumere il 
passato con gratitudine, vivere il presente con passione, 
preparare il futuro con molta speranza. Un francescano senza 
passione è meglio che se ne vada. Occorre essere attenti e ben 
svegli per essere profeti oggi. Io solo chiedo che, dovunque vi 
troviate, più che ascoltare le vostre parole, la gente possa 
constatare che siete diversi. E’ assolutamente urgente 
intraprendere una nuova rotta>>. 
 
Fr Josè R. Carballo, Ministro generale OFM 2005 

  



ANALISI DELLA SOCIETA ODIERNA 
- Società frammentaria e conflittuale: aiutare la gente a rimettere insieme i 

pezzi  
- Il mondo è diventato un grande “villaggio globale” (McLuhan).  
- Intensità vs profondità 
- Si cerca ciò che è immediato; si fugge dalla promessa che esige fedeltà 
- Apparire: ostentazione, potere dell’immagine, far credere agli altri che 

siamo ciò che non siamo 
 

<<O voi tutti assetati venite all’acqua, chi non ha denaro venga ugualmente, 
comprate e mangiate senza denaro e senza spesa vino e latte. Perché spendete 
denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia? Su 
ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete 
l’orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete>> Is 55, 1-3 
 

La fede oggi va proposta, anzi riproposta con il metodo della SORPRESA! 
  



La sfida nella fede: il primo annuncio, EDB 40-41: 
<<La Chiesa di oggi è chiamata a guarire, accompagnare, sanare, in modo 
assolutamente gratuito ogni accesso alla fede, senza insinuare il sospetto che 
lo faccia perché il destinatario della sua azione possa diventare cristiano e 
discepolo. Ciò che sta in cima ai nostri pensieri e che muove le nostre azioni è 
la gioia di rendere possibile che … ogni uomo o donna che bussa alla porta 
della vita e delle nostre comunità diventi liberamente il discepolo credente. 
Sogniamo una Chiesa che sia spazio di serenità e fiducia, di accoglienza e 
prossimità, di buone relazioni e di cammini che costruiscano identità forti e 
figure  di credenti appassionati e disinteressati. Vogliamo dare parola a molti 
perché diano testimonianza dell’incontro vivo con il Signore Gesù, di una 
fede libera  e liberante. Così forte da spendersi in questo tempo di <<passioni 
tristi>>. Vorremmo che i nostri percorsi di accoglienza, di predicazione e 
catechesi dei nuovi venuti sapessero stare sulle soglie della loro vita per 
condurli nella libertà all’esperienza vitale dell’incontro con il Signore>>  

  



PERCORSI DI RISIGNIFICAZIONE 
Risignificare Dio all’uomo 
Risignificare l’uomo a Dio 

Risignificare l’uomo a se stesso 
Risignificare l’uomo all’altro uomo 

 
 

LE 3 COODINATE DEL FORMATORE 

EDUCARE - FORMARE – ACCOMPAGNARE 
 
  



EDUCARE 
Gesù educa incontrando e creando una relazione. Egli educa stando insieme e 
condividendo un percorso. 
Gesù educa dando sapore alla vita, egli fa luce dentro di noi. 

1)  Educazione come cura della persona  
2)  Educare è generare (EDBV 27) = generare psicologicamente e socialmente, 

contribuendo alla formazione di personalità equilibrate e mature 
3)  Educazione come interazione => azione reciproca di due soggetti che 

partecipano allo stesso processo. 
 

<< Quando Israele era giovinetto, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Ma 
più li chiamavo più si allontanavano da me … Ad Efraim io insegnavo a camminare 
tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con 
legami di bontà, con vincoli d’amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua 
guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare>> Os 11, 1-4. 
 
Educere: tirare fuori/condurre al “FORMA” che Dio ha scritto dentro ciascuno di noi 
  



FORMARE 
“formazione” = azione che dà forma. 
formare e formazione  =   dare forma a ciò che non ne ha, o a 
ciò che non va bene e necessita di essere migliorato o 
perfezionato.   
 
Formazione francescana è dare la forma di Cristo, secondo la 
vocazione che Dio ci ha dato, fondandosi sullo stile di sequela 
che Francesco stesso ha vissuto, sperimentato e testimoniato. 
(alter Christus) 



ACCOMPAGNARE 

accompagnamento fraterno = >  presenza di Gesù  tra formatore e formando  
- Accompagnare i fratelli significa portarli alla scoperta di Dio attraverso dei “luoghi 

teologici” che sono la Sacra Scrittura, la Chiesa, l’esperienza di Francesco e la 
Fraternità.  
Gesù e i discepoli di Emmaus (Luca 24, 13-35) 

 
Etimologicamente “accompagnare” viene da “com-pagno” => da “cum (con) - panis ( 
pane)” = “chi mangia lo stesso pane” 

Discepoli di Emmaus: Gesù, alla fine del brano, condivide il pane 
con i due discepoli =  
 
- lasciare spazio all’altro, ascoltando e condividendo la 

situazione, per poi aiutarlo ad interpretare la sua storia di dolore, 
poiché questo provoca la richiesta di condivisione, l’invito 
all’entrare in casa e cenare.  

- Accompagnare è lasciarsi accogliere perché poi tutto ci guidi al 
ritorno a Dio, è provocare la libertà dell’altro per poi custodirlo e 
insieme sperimentare la vita nell’amore.  



La formazione, come la fede, è trasmissione di esperienza vissuta, di emozioni, di 
conoscenze vitali, di vibrazioni esperienziali che coinvolgono tutto l’«essere». 
 
La formazione è  trasmissione viva e impellente  
 di fede, 
 della scoperta personale di Dio che ci ha trasformati in nuove creature, 
 delle verità che ci hanno aperto gli occhi e che hanno dato senso ultimo e 

prossimo alla nostra vita, 
 dell’esperienza di vivere di Cristo e in Cristo, di rimanere in Lui e Lui in noi, 
 della bellezza e della gioia della nostra comune vocazione, 
 dell’ardore di voler realizzare il progetto di Dio per noi. 

 
OBIETTIVO: condurre, accompagnando, i fratelli all’incontro, dove colui che prende 
l’iniziativa e realizza l’opera è lo Spirito del Signore.  
Occorre fare uscire da se stesso chi è in formazione affinché possa familiarizzarsi nel 
rapporto con lo Spirito del Signore e con la sua santa operazione e lasciarsi modellare 
da Lui.  

 
  



 
 

 La formazione non è accademia. 
 La formazione non è cultura. 
 La formazione non sono conferenze più o meno impersonali. 
 La formazione non è “materiale”, manuale cartaceo o 

audiovisivo di cui disporre. 
 La formazione non è una serie di luoghi comuni intrisi di 

devozionalismo. 
 La formazione non è catechismo. Lo presuppone. 

 



FORMAZIONE INIZIALE 
TEMPO DI INIZIAZIONE 

 
Cost. Gen art. 38: Il tempo di iniziazione è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e 
proprio ed è destinato al discernimento della vocazione e alla reciproca conoscenza tra la 
Fraternità e l’aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell’ingresso nell’OFS. 
“Iniziandi”  prima chiamati “postulanti” sono coloro che intraprendono la conoscenza della 
spiritualità francescana ma non sono ancora stati ufficialmente inseriti nella Fraternità. 
CAMMINO: 
 dura 2 anni 
 la frequenza degli incontri sia preferibilmente settimanale 
 preveda per gli aspiranti la partecipazione alla vita della Fraternità 

 
OBIETTIVI 
 Il discernimento vocazionale e la verifica della fede 
 Una rinnovata coscienza degli impegni battesimali 
 Diventare adulti nella fede 
 Educare alla preghiera 
 Approfondire la conoscenza di San Francesco e di S. Chiara 
 Partecipare alla vita della Fraternità OFS 



FORMAZIONE INIZIALE 
TEMPO DI AMMISSIONE 

 
Cost. Gen art. 40: Il tempo di formazione iniziale ha la durata di almeno un anno. … Scopo di 
questo periodo è la maturazione della vocazione, l’esperienza di vita evangelica in Fraternità, la 
migliore conoscenza dell’Ordine. 
“Ammessi”  prima chiamati “novizi ” sono coloro che dopo il tempo di iniziazione sono stati 
ammessi e inseriti nella Fraternità. 
CAMMINO: 
 Dura 1 o 2 anni se non diversamente specificato dallo Statuto 
 la frequenza degli incontri sia preferibilmente settimanale 
 preveda per gli aspiranti la partecipazione alla vita e alle attività della Fraternità 

 
OBIETTIVI 
 Maturazione della vocazione secolare francescana 
 Presa di coscienza della responsabilità dell’appartenenza  ad un Ordine  
 Conoscenza degli scritti di Francesco e della Spiritualità Francescana 
 Studio della Regola che professeranno per vivere la Fraternità e delle CC.GG. e del Rituale 

che ne sono parte integrante essenziale 
  



 

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE INIZIALE 

 TEMPO DI INIZIAZIONE: Dall’ascolto della Parola e 
dell’esperienza di Francesco si approfondiscono i fondamenti 
della vita cristiana e i Sacramenti, i temi della Chiamata di Dio e 
della Vocazione, della Conversione, della Missione e della 
Fraternità 
 

 TEMPO DI AMMISSIONE: Studio della Regola e delle Costituzioni 
per passare dall’uomo vecchio all’uomo nuovo vivendo la 
fraternità 

 



L’ANNUNCIO FRANCESCANO 
 
Cost. 45 Promozione vocazionale 

1. La promozione di vocazione all’ordine è un dovere di tutti i fratelli ed è segno della 
vitalità delle Fraternità stesse. I fratelli, convinti della validità della forma 
francescana di vita, pregano Dio che conceda la grazia della vocazione 
francescana a nuovi membri. 

2. Sebbene niente possa sostituire la testimonianza di ciascuno e delle Fraternità, i 
Consigli  debbono adottare mezzi opportuni per promuovere la vocazione secolare 
francescana 
 

Realizzare un tempo di annuncio: 
- Creare un evento in parrocchia: pellegrinaggio luoghi francescani,  conferenza  su 

aspetti francescani, film,  
- Distribuire volantini/inviti alle catechesi nelle Messe domenicali 
- Allestire un banchetto fuori della Chiesa o in piazza  ove prevedere una possibilità 

di incontro diretto con le persone interessate 
- Passaparola: invito personale a familiari e conoscenti  
- Altro ….. 



CONSIGLI UTILI 
 

-  Differenze di età: essere pronti ad accogliere persone di differenti età 
 

- Gli aspiranti Iniziandi e Ammessi partecipano ad  incontri formativi propri, 
distinti da quelli dei fratelli già professi.  
 

- Incontri di revisione e di verifica periodici – verifica impegni personali    
 

- All’inizio dell’Ammissione:  assumere un impegno stabile di servizio o di 
volontariato da concordare con il responsabile della formazione  
 

- Creazione di equipe di formatori 
 

- Incontri zonali di formazione iniziale: obiettivo per l’anno 2013-2014 



FASE DI ACCOGLIENZA / SENSIBILIZZAZIONE 
 
Proposta: Parabola del Figliol Prodigo  
 
5 tappe: 
Paternità rifiutata   +  Vita di Francesco da giovane e i suoi progetti 
Paternità ricercata   + La malattia e il sogno di Spoleto 
Paternità ritrovata   +  Francesco si spoglia davanti al Vescovo 
Paternità festeggiata e condivisa +  Ritratto del Ministro 
Diventare il Padre   + Testamento di Francesco 
 
Quadro di Rembrandt  
Obiettivo: scoprire (o riscoprire) il vero volto d’amore di Dio Padre attraverso 
una lettura a tappe della parabola confrontata  con alcuni episodi della vita di 
Francesco. 

 
 



 


